
Città di Castelvetrano 

N. '1~ DEL 05/11/2015 

Oggetto: Ordi nanza conting ibile ed urgente ex a111. 50 e 54 T.U. E. L. ed ex art. 191 D.Lgs 152/2006 e 
s. m.i .. 

IL SIN DACO 
Premesso: 

Che il Com une di Castel vetrano è socio della Belice Ambienle S.p.A. in liquidaz io ne e che ha 
affidato alla predetta Società il se rvizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani in lutto il territorio comunale. 
Che ne ll ' ATO TP/2 dal 30 ottobre 20 13, di cui fa parte il comune di Castelvetrano, la gestione 
de l serv izio aicura della Belice ambiente S. p.a., in liquidaz ione. è effenuata da l Commissario' 
Siraordin:.Jrio giusta O rdinanza n. 8 rif. del 2013 del Presidente de lln Regione Sici liona più 
volte re iterata e da ultimo con ulteriore Ordinanza Presidenzia le n. 20/rif del 14/07/20 15 che 
ha prorogato)a gestione straordinaria. 
Che ad oggi le SRR di cui alla legge Regionale n. 9 del 20 10 e s.m.i. non sono ancora 
operat ive, e questo ente, pur con le diffico lta del caso, sta avviando le p{Ocedure per 
l' indi zione della gara d 'appalto per l'individuaz ione dell' o peratore economico a cui affidare il 
servi zio di spa7..7..amento, racco lù"l e trasporto allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
differellziati e indifferenziati , com presi quelli assimilati, ed altri servi zi di igiene pubblica in 
tutto il territorio com unale. 
Che a c ausa di mo lteplici problematiche. in gran parle relative alla instabi le si ruazione 
finan ziaria della Società Belice Ambiente S.p.a., da april e 20 15 ad oggi il servizio svo lto dalla 
med es ima società., di raccolta, tr<lsporto e smaltimeflto dei rifiuti so lidi urbani in tutto il 
territor io comunale, e risu ltata de l tutto insufficiente e conducente in gravi problemmichl! 
igienico sanitarie deriva mi dal pennanere di c umul i di R.S.U. per mancato svolgime nlo del 
servizio: 
Che a l fi ne di sopperire al mancato servi z io da parte de lla Società Be lice Ambiente, con 
propria Ordinanza contingibile ed urgente ex artt. 50 e 54 T.U.E.L. ed ex art. t9 \ D.Lgs 
15212006 e s. m.i. N. 36 del 2 1/05120 I S, successiva mente prorogata con le Ordinanze n.4 7 del 
30.06.20 15, n.63 del 29.09.201 5 ed in ultimo con Ordinanza. n.76 del 30.10.20 t 5, si 
disponeva., in deroga alle vigenti disposi zioni di legge di cuÌ al D.Lgs N.1 63/2006, di 
intervenire fino al 3 1112/2015, in sostituzione ed in sussidio alla Belice Ambiente S.p.A. in 
liquidazione, affidando il servizio de quò a lr Agesp S.p.a, indi vidualo con indagine di, 
mercato esperita a seguito de ll'O rdinanz.a N.36 del 2 1.05.2015;  
Che in base al contenuto delle ordinanze di cui sopra, il servizio svolto dalla azienda Agesp  
S.p.a. è stato condotto a sussid io della Belice Ambiente S .p.A., società quest'ultima, a cui 
veniva affidato il compito di definire un urgente piano di azione, al fine di risolvere le dive rse 
ed urgenti criticita, più volte riscont"8.te; 



Che in accordo con la Belice Ambiente S. p.a., l'Agesp S.p.a. ha svolto il selVizlo di 
svuotamento dei cassonetti presenti ne lla zone Nord I e Nord 2 (centro urbano) del territorio 
de l comune di Caste lverrano, e per il periodo estivo, anche que lli de lla fraz ione di Triscina, 
memre per le restant i zone, il selVizio continuava ad essere svolto dalla stessa Belice 
Ambiente S.p.a. che ha garantito il serv izio porta a porta nelle zone I e zona 2 di 
Castelvetrano centro, nonché, il servizio pona a porta nella frazione di Marinella di Selinunte 
e lo svuotamento dei cassonetti nella Frazione di Trisc ina dopo il periodo estivo; 
Che dal 02/ 11 /20 15, la Società Belice ambiente S.p.a. non ha garamito lo svolgimento del 
parziale serv izio per come superiormente indicato e pertanto, lo stesso e stato espletato dalla 
sola società Agesp S. p.a., sempre avendo in riferimento le zone a questa assegnate (Nord I e 
Nord 2 ccntro urbano del telTitorio de l comune di Castclvetrano); 
Che per quanto sopra in molte zone de l territorio comunale, soprattutto quelle oggetto di 
serv izio porta a pOr1a, si sono accumulati ingenti quantità di rifiuti , che devono da subito 
essere rimossi . e per1 anto ad oggi con tinua una siruazione eccezional e e urgente che detemlina 
l' assoluta difficoltà di programmazione ed una improrogabile necessità di un corretto 
svolgimento del serv izio di raccolta dei rifiuti solidi urbani al fine di garantire un adeguato 
livello di tutela de lla sa lute e dell'ambi en te nell 'ambito del territorio comunale: 
Che al fin e di estendere il servizio di raccolta dei R.S.U. in tutte le zone care nti del territori o 
comunale, e quindi quelle interessate dal servizio porta a porta, è stata sentita per le vie brevi 
l'Agesp S,p.a., che non ha manifestato immediata disponibilità, per carenza di mezzi idone i, 
ad espletare il serv izio pona a pona ne lle zone di che trattasi; 
Che per quanto superiormente indicato e Stato reperita disponibi lità da palle dell a ditta Edil 
Ambiente s.r.l. con sede in Mazara de l Vallo - Via Itria, J - già panecipante all'indagine di 
mercato esperit a nel 21105/20 15, che ha prodotto in data 04/l1 /201S proprio preventivo sui 
costi del servizio de quò acquisito in data 05/ 1112015 pro!. 40758; 
Che con Ordinanza de l Presidente della Regione Siciliana n. 18/Rif. de l 30106/20 15, è sk'lto 
autorizzato l' esercizio della discarica di c.da C<Ullapana-Misiddi del comune di Campobello di 
Mazara (vasca 2 rifiuti non pericolosi), ed il conferimento in tal e impianto di tuni i rifiuti 
solidi urbani ed ass imilati non pericolos i prodotti e raccolti nel territo rio di competenza de i 
comuni di Campobello di Mazara, Castelvetrano, Mazara del Vallo, Pananna. Petrosino 
Poggioreale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa, Vita , Gibellina , e Trapan i; 
Che con nota mail del 06. 10.20 15 la Belice Ambiente S.p.A. comunicava la ' chiusu ra 
dell'impianto deJl a discarica per rifimi non pericolosi, sita ne l Comune di Campobello di 
Mazara (TP) in c.da Campana Misiddi, a far dala da l 05.1 1.2015; 

DATO ATTO 
• Che valutati i contrapposti interessi (da un lato il mantenimento della attuale gestione e, 
dall'allro la necessità di tutela della salute pubblica dei cittadini e dell'a mbiente) e dal 
bilanciamento degli stessi la soluzione resta, in ultima analisi, l'emissione de lla presente stante 
che allo stato non appaiono praticabili soluzion i a llernati ve. 
• Che non si ravv isano ulteriori strumenli giuridic i, né possibili adeguate soluzioni 
organ izzat ive che consentano di fare fron te all'eccezionale siruazione venutasi a creare . 
• Che qualora non si dovesse provvedere nel breve tennìne si aggraverebbe la situazione sopra 
esposta e dunq ue il rischio per un aumento del perico lo a!l'igiene e la sa nità pubblica. 

CONSlDERATO: 
• Che la gesti one dei rifiuti costituisce attivi tà di pubblico interesse e che, dunque, detta 
anività deve essere effettuata senza pericolo alcuno per la salute de ll' uomo e senza recare 
pregiud iz io per l'ambiente. 
• Che la concentrazione di cons istenti abbancamenti d i rifiuti , all'interno delle zone oggetto 
de ll a racco lta porla a porta, con riguardo all a consequenzia le produzione di percolato, risulta 
di fatto ingestibile, anche per il pericolo derivante da eventuali ed avverse condjzioni 
metereologiche che possono procurare ulteri ori problematiche. 
• Che per quanto sopra, si è in presenza della eccezionale ed indifferibile necessità di 
provvedere urgentemente con un rimedi o che possa prontamente scongi urare la situazione di 
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grave pericolo che potrebbe attentare alla salute pu bblica e costituire grave pregiudizio per 
l'equilibrio e l'igiene ambientale. 
• Che un ritardato intervento causerebbe notevo li danni di caratte re ig ienico sanitario alla 
cittadinanza e che la raccolla, Irasporto smaltimento de i rifi uti urbani in ambito comunale 
costi tuisce attività di pubblico interesse finali zzata alla tutela dell" am biente e salvaguardia 
dell ' igiene pubblica. 
• Che i rifiuti da con fe rire non sono della categoria " pericolosi" ai sensi del D. Lgs n. 152 del 
2006 e D.M. del 27.9.2010. 
• Che l'improvviso mancato ritiro dei rifiuti nelle aree d ' intervento della raccolta differenziata 
"porta a porta", sta dete rmi nando gravi co nseguenze igienico-sani ta rie a causa della 
fe rmentazione della frazione umida . 

DATO ATTO, 
• Che l' art 198 del D.Lgs 152/06 e s.m. i.anribu isce ai comuni le com petenze in materia di 
gesti one dei rifiuti. 
• Che il combinalo di sposto dagli artt. 50 e 54 de l D.Lgs 267/2000 attribuisce al Sindaco, 
qual e Ufficiale di Governo, il potere di adottare provvedimenti conting ibili ed urgenti al fine 
di prevenire ed eliminare grav i pericoll che minacciano l'incolumirà dei c ittad ini . 
• Che l' art 69 della L.R . 16163 dispone che il Sin daco può adottare provvedimenti con tingi bili 
ed urgenti per motivi di sanità e sìcureu..a pubblica. 
• Che l' art 191 dci D.Lgs. 152/06 prevede l' adoz.ione di o rdinan-za contingibili ed urgenti in 
materia di gestione de i rifiuti , anche in deroga alle disposiz.ioni vigent i. ga ran tendo un eleva to 
live ll o di tutel a de lla salute e dell' ambiente e, fe rme restando le di spos izioni vigenti in 
mél teria di tutela ambienta le, sanitaria, e di pubbli ca s iCUre7J..a. 
• che l' operatore economico, che at1ualmente Opero. in sussidio alla Be lice Ambiente, per 
mancata attuale disponibilità di mezzi idonei, non ha reso disponibilità di eseguire il servizio 
porta CI porta nelle relative aree d ' intervento come in precedenza indi cate; 
• che l' azienda ditta Edil Ambiente s.T.I . con sede in MaZélTa del Vallo - Via ltria, 3. g ià 
panecipante a precedente indagine di mercato, s i e da subito dic hiarata disponibi le ad esitare 
il servizio d i che (rattasi, ed a 10.1 fine ha prodono apposita proposla economica per lo 
svo lgimento del servi zio di raccolta dei rifiuti nelle aree d 'intervento de lla raccolta 
differenziata "porta a porta" del centro urban o e ùe l1 a frazione di Marin ell a d i Selinunte, oltre 
allo svuotamento dei cassonetti della frazione di Tri sc ina. 
• che la superiore propostA economica risulta con fomle ai costi indicati da l PEF provvisorio 
fino al 30/06/2015 nella sezione C .R.T. Servizio porta a porta - Raccolta e trasporto R.S.U .. 

RlTEN1.JTO che queste ultime circostanze denol1lno evidenti problemi di ordine pubblico; 

Questo Sindaco, in qualità di Uffi ciale di Governo ex an o54 de l D.L.vo 267f2000 , avvalendosi dei 
poteri confe ritegli dalla superi ore normativa, con la presente; 

DJFFIDA 

chiunque dal porre in essere atti elo comportamenti les ivi de lla presente ordinanza. 

ORDINA 

• per i moti vi espressi in premessa, d i interveoire in sostit uzione alla Belice Ambiente S .p.A. in 
liquidazione, inadempiente nel corretto svolgimento de'l servizio per l' atti vità d i raccolta e 
smal t i mento dei RR.SS.UU nelle aree d' intervento della raccolta differenziata "porta a porta" de! 
centro urbano e della frazione di Marinella di Selinunte, o ltre allo svuotamento dei cassonetti della 
frazi one di Triscina., ai sensi dell 'art. 191 del D.Lgs n.152/2006 e S.m. i.; 

derogare alle vigenti d ispos izioni di legge d i cui a l D.Lgs N . 163 de l 2006, in ord ine al 
proced imento di selezione de ll'operatore economico a cui. affida re temporaneamente il serviz io 
pubb lico de quo; 



• affidare, fino al 31112t2015, alla ditta Ed il Ambiente s.r.L con sede in Mazara del Vallo - Via 
Itria, 3, il serv izio per l'attività di raccolta e sma ltime nto dei RR.SS.UU nelle aree d'intervento della 
racco lta differenziata "porta a porta" del centro urbano e della frazione di Marine lla di Se linunte, o ltre 
a llo svuotamento dei cassonetti della frazione di Triscina, secondo le condizioni economiche offerte 
ne l preventivo de l 04/11 12015 (assunto a l prot. 40758 del 05/ 11 n o IS), limitatamente all'impiego d i N. 
N. 8 operatori e N. 4 mini compattato ri (COSIO gio rna liero E. 1.24 1,92 o ltre IVA), nonché. 
limitatame nte ai cosi i di trasporto a discarica, avendo i.n riferime nto l'attua le sito di con.ferimento in 
c.da Camapana-Mis idd i presso il comune di Campobello di Mazara (vasca 2 rifiuti non perico losi) o 
a ltro nuovo sito , previa rinegozjazio ne d i nuova o fferta limitatamente ai costi per i trasporti ; 
• il servizio per l' attivi tà di raccolta e sma himen to dei RR.SS .UU nelle aree d ' intervento della 
raccolta differenziata "porta a porta" del centro urba no e della frazione di Marinella di Se linunle, oltre 
allo svuotamen to dei cassonetti della fraz ione di Triscina, dovrà avvenire su quattro turni set1imana li e 
prl!cisameme: lunedì, martedì, giovedì , sabato. 

DISPONE 

Agli uffici comunali competenti di predi sporre gli atti consequenziali in ottemperanza a lla 
presente o rdinanza secondo le v igenti disposizion i. 

A I Responsabile del VI serv iz io di coo rdinare le attività finaliu.a te a dare totale copertura del 
serv izio disponendo, se del caso, correll i" i mig liorot)v) ci rca l'organizzazione del se rviz io nelle zone 
de l te rritorio comunale avendo in riferimento gli o peratori economici di cui soprn, a cui dovranno 
essere impartite apposi te disposizioni anche con supporto strada le/cartografico; 

di dare arto che per effetto de lla precedenle propria Ordinanza 76 del 30/ 10120 15, la soc ietà 
Agesp S.p.a., continuerà a svolgere il serv iz.io giornaliero (sette g iorni su sette) di sYuotamenlo de i 
cassonetti ne lla zona I no rd e zona 2 nord de l tcrrilorio di Castelvetrano e comunque in tulte le pan i 
del centro urbano ave sono allocati i relativi cassonetti , fatti salve ulteriori disposizioni organizz..'\li ve 
e migliorative per come sopra indicato. 

Che i rapporti contrattua li e i conseguenti aoemp imenti vengano stabiliti in modo che le· 
prestazioni del serv izio pubblico e i relativi corrispen iv i siano chiaramente definiti con cri teri di 
cert ezza e di predelerminabilità, adeguandos i ai pri nc ipi di contabilità e finanza pubblica tl nche in 
cons iderazione della provvista finanziaria per la coperturA de l costo del servizio costit\lita dalla TAR I. 

Che alla spesa si faccia fronte con i fondi in seriti nei capitoli di bilancio dedicati al pagamemo 
de ll e spenan ze della Belice Ambiente S.p.A. in liquidazio ne Gestione Commissariale, e che il 
rec upero della spesa sostenuta in forza della prese nte ordinanza si effettuerà nei confronti de ll a Belice 
Ambi ente S.p.A. in liquidazione, resasi inadem piente, con decurtazione da effettuare su lle ' 
corrispo ndenti farrore. 

Che il Coman do di Polizia M unicipllle provveda alla vigilanza, contTOlIo ed esec u 7. i o ~ de lla 
predell<\ ordi nal17.a . . 

Che il Dirigente del III settore e il Dirigente de l rv senore provvederanno ne ll'ambito delle 
loro rispen ive competenze, ad eseguire la presente ordinanza e comunque si conferisce mandato a run i 
g li uffici competenti di assumere gli atti necessari e consequenzia li al presente atto. 

Che la presente ord inanza sia eseguila immed iatamente. 
Che il Responsabile del Servizio Sfa ff del Sindaco provveda alla notifica dell<l presente 
ordinanza a: 

1.  Edil Ambiente S.r. !. - (02381330816@Jcgalmaìl.it) 
2.  Agesp s.p.a. - (agespspa@ pec.comeg.it) 
3.  Belice Ambiente S.p.A. (belicea mbi en le@pec.ìt) 
4,  Al Presidente della Regione S icilia.  

(presidente@certmail.regionc.sicilia.it)  

5.  Al Dipartimento regionale delle acque e dei rifiuti.  
(di partimento.acq ua. ri ti u ti@certmai l.regione.s icilia.it)  

il Responsabile del Servizio .Staft' del Sindaco, entro 3 g iorni dall'e missione, provveda alla 
trasmissio ne de lla presente: 



I.  AI Presidente del Consiglio de i Ministri .  
(presideote@pec.goveroo.il)  

2.  AI Ministro de l!' Ambiente e de lla tutela del territorio e del mare.  
(MATTM@ pec.mioarnbienle.il)  

3.  AI Mini stro della sa lute.  
(seggen@posta cert .saOi ta.i t)  

4.  Al Minist ro dello Svi luppo economico.  
(gabi nel I o@pec.sviluppoeconomico.gov.it)  

5.  AI Prefeno di Trapani.  
(p ro tocoll o. preft p@pee.ioterno.il)  

6.  A lla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Marsala.  
(proeu nl. marsa la@giustizia.it)  

7.  Al Comando Provincia le dei Carab ini eri di Trapa ni.  
(tip30336@ pcc.carabioieri.it)  

8.  A I Questore d i Trapani.  
(gab.quest.tp@pecps.po liziadis lato.it)  

9.  A l Commissario de ll ' ex Provincia Reg ionale dì Trapani.  
(pro\·jncia.trapa ni@ cert.prontotp.net)  

IO.  Al Comando di Po li zia Municipale di Caste lvetTano.  
(gba r rcsi@ pec.comuoc.castelve(rano.lp.it)  

11 . A II 'ASP di Trapani.  
(ti i rC1.i o n c.gc ne ra I e@pec.asptra pau i.i t)  

Che la predetta ordinanza venga pubbli~ta all'albo prelorio del comune per 15 gIOrni 
consecutivi. 

Che avverso la presente ordinanza eammesso ricorso amministrativo g iurisdiz ionale presso il 
Tribunale Amministrativo Regiona le competente (Pa lenno), entro 60 giorni decorrenti dalla data di 
notifica. oppure, in via a lternat iva, ricorso straord in ario al Presidente della Repubblica, nei l20 giorni 
dalla notifica . 

Da lla Residenza Municipa le 05/1 1/20 15 
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